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Problemi riscontrati durante intervista
	Confusione in sottofondo






	LEGENDA

	D: DOMANDA 

	R: RISPOSTA STUDENTE 







	AREA Generalità



D: ciao, io mi chiamo Giulia e faccio parte di un gruppo di ricerca dell’Università La Sapienza di Roma. Stiamo svolgendo un’indagine sui percorsi di alternanza scuola e lavoro in diverse scuole del comune di Roma. Posso farti qualche domanda legata alla tua esperienza? 
R: certo.
D: come si chiama la tua scuola?
R: eh Giulio Verne.
D: che classe frequenti?
R: terzo superiore.
D: che progetto hai frequentato?
R: abbiamooo frequentatooo vari progetti eeeh l’ultimo è statooo sulla lingua dei segni un corso sulla lingua dei segni poiii un altro la scuola steineriana quindii la scuola di un altrooo un altro tipo di scuola diverso da quella italiana con altri metodi eeeh la sicurez, un corso sulla sicurezza sul lavoro con accenni di primo soccorso varie cose poi …

	AREA Attività Svolte (descrizione dell’esperienza in sé)



D: descrivi il progetto che hai frequentato
R: eeh il più interessante appunto quello sulla lingua dei segni abbiamo fatto un corso eeeh abbiamo fatto, ci sono stati dei ragazzi dii scuole superiori che si specializzano sulla lingua dei segni sullaa sui sordi eeeh quindi ci hanno spiegato l’alfabeto nuovo della liss eeh i colori le solite cose i gradi di parentela comunque ci hanno fatto un corso molto accellerato e torna utile anche perché magari adesso si riesce a comunicare anche soltanto con l’alfabeto però funziona diciamo 
D: dove, che ruolo hai avuto, che cosa hai fatto e che mansioni hai svolto e quanto è durato il progetto?
R: allora questo qui l’abbiamo fattoo la settimana scorsa eee è durato quattro giorni da martedi a venerdi stava sulla nomentana all’incrocio con eehm Viale Regina Margherita sta a Policlinico eeeeh abbiamo fattooo ci stava l’insegnante ci stavano vari insegnanti sia sordi sia udenti eeeh nulla c’han abbiamo fatto anche dei giochi interattivi suu i colori tipoo strega mangia colore una cosa del genere peròò senza senza parlare e abbiamo fatto anche dei giochiiii tipo passa parola però senza la parola eeeh cosi diciamo abbiamo fatto questo 
D: pensi di aver avuto un ruolo marginale o utile nell’attività? Oppure hai solo osservato? 
R: non ci sono stati ruoli marginali tutti quantii anche magari chi ha più problemi di ap apprendimento è statooo coinvolto, tutti quanti, eravamo due classi c’era anche un ragazzo disabile e tutti quanti siamo stati coinvolti a pieno quindiii non ci sono stati ruoli marginali
D: quali sono stati i momenti in cui ti sei sentito parte integrante dell’attività o sentito meno coinvolto?
R: eeeh meno coinvolto c’è stato un gioco in cui bisognava tipo prendersi in bracciooo o comunqueee imitare delle pose che ci mostravano eeh non era per me perchè non mi piace il contatto fisico personalmente peròòò piùù coinvoltoo è stato decisamente il gioco tipo dei colori anche ci mostravano un segno che simbolica, cioè che ss dava il colore praticamente significava il colore e noi dovevamo cercare nella stanza qualsiasi cosa e toccare quel colore che ci avevano segnato diciamo

	AREA Strutturazione del progetto



D: come hai scelto il progetto a cui partecipare?
R: ah non l’abbiamo scelto tutti i progetti non li scegliamo noi eeeh li possiamo proporre però non li scegliamo ci vengono più o meno imposti da una parte
D: prima dell’attività di alternanza è stata fatta una preparazione?
R: mh no ci hanno detto andate qua questo giorno a quest’ora basta 
D: le attività di alternanza che hai svolto le hai svolte da solo o in gruppo?
R: eravamo tutta la classe peròò so che am in futuro ci dividerannoo in gruppoo per settimane e staremo divisi però 
D: come ti sei trovato e quanti eravate nel gruppo?
R: eravamoo due classiii a parte determinati disagi peròò eravamoo l’altra classe la conoscevamo gia perché gia dall’anno scorso ci conoscevamo quindii mmmh nulla di che 
D: mentre svolgevi le attività di alternanza, il resto della classe faceva lezione o la didattica era stata sospesa?
R: la didattica è stata sospesa sisi eravamo tutti quanti 
D: ci sono stati imprevisti o problematiche?
R: mh in quest’ultima no nellee scorsee alcune volte si perchèè magari è successo che ci alteravamo un pochettino ooo facevamo un po più di macello o comunque ci comportavamo un po mh peggio diciamo peròò siamo una classe educata quindi non
D: siete riusciti a risolverli?
R: sisisi riusciamo sempre a risolvere tutto quanto 
D: conoscevi gli obiettivi del progetto prima di […] iniziare l’alternanza?
R: eeeh si ci avevano accennato qualcosina però niente di che nel sensoo come ho detto prima ci dicono ogni volta di stare li a quell’ora in quel posto e basta nel senso non è che ci dicono più di tanto 
D: sono stati rispettati gli obiettivi iniziali del progetto? 
R: mmmh si si
D: tu ti eri posto degli obiettivi iniziali?
R: eeeh come fai non sai nemmeno cosa vai a fare spesso cioèè ci capita di andaree ma che facciamo oggi? Eh boh non lo so lo scopriremo quindii


	AREA Apprendimenti/Conoscenze/
Competenze



D: cosa pensi di aver acquisito da questa esperienza di alternanza?
R: beh emh l’alfabeto dii della lingua dei segni decisamente lo usiamo molto per suggerirci e torna molto utile (risata) per suggerirci a vicenda comunque riusciamo a chiacchierare senza farci eeeh come si può dire eee 
D: scoprire
R: eh si scoprire più che altro 
D: rientrato a scuola hai avuto modo di parlare della tua esperienza in classe?
R: si ne parliamo spesso anzi è la prima cosa che f che diciamo perdiamo tempo parliamone il più possibile quindi (risata) 
D: hai trovato una relazione tra le materie scolastiche e l’esperienza svolta? 
R: l’argomento l’avevamo già trattato perchèè comunque anche l’anno scorso in prima superiore il linguaggio dei segni veniva trattato peròòò  
D: in quale materia?
R: eeh medotologie, si 


	AREA Orientamento



D: questa esperienza ti ha aiutato a capire cosa fare in futuro?
R: si perchééé adesso ci stiamo attivando per portare un corsoo avanzato qua da noi altrimenti lo farò per conto mio alla scuola che ci ha ospitatoo comunque si porteròò di sicuro avanti la cosaaa di sapereee di studiare il linguaggio dei segni sia con la scuola sia magari fuori dalla scuola per conto mio 
D: ti ha aiutato a scegliere se proseguire gli studi all’Università al termine degli studi?
R: gia so quello che voglio fare all’Università quindii non penso che mi farà cambiare idea più che altro peròò di sicuro avrò qualche attestatooo 
D: in che settoree?
R: io vorrò fare infermieristica quindi però mii mi tornerà sempre utilee mh più che altro l’alternanza sono accenni, l’alternanza èè mh andate qua vi accenniamo questo argomento poi se vi va di continuarlo ve lo continuate a spese vostre praticamente quindi 
D: questa esperienza ti ha aiutato a capire come funziona il mondo dell’università o lavoro?
R: eeehm no non più di tanto mh non èèè poi noi stiamo in terzo quindi ancora è diverso nel senso l’anno prossimo faremo altre cose peròòò spesso ci fanno fare cose che non non c’entrano con il nostro indirizzo quindi bisognerebbe selezionare meglio le alternanze da farci fare perché sennò sono una perdita di tempo 



	AREA Organizzazione Aziendale



D: che rapporto hai avuto con il tutor/ figura di affiancamento?
R: eh si abbiamo giocato anche con i professori ma quello succede sempre (risata)
D: ti hanno seguito in modo adeguato? Ti hanno aiutato quando ne avevi bisogno o ti hanno ignorato?
R: eeeh alla fine i professorii si comportavano un po come noi eraa l’alternanza diventa una lezione anche per i professori perchèè hanno la possibilità di fare cose che magari non hanno mai provato di fare quindii non è un’alternanza solo nostra ma è anche molto dei professori  
D: come sei stato accolto nella struttura?
R: eeeh moltoo molto bene siamo stati molto liberi eeeh quasi sempre cioè poi dipende nel senso le alternanze che abbiamo fatto in centrale erano un po più noiose peròò quelle che posso dire che abbiamo fatto fuori dalla scuola diciamo chi hannooo sempre lasciato molto liberi di fare pause e non ci hanno soppresso troppoo  quindi
D: la struttura aveva gli strumenti necessari per farti lavorare?
R: si si cioè nel sensooo oooh seee parliamo dell’alternanza alla scuola steineriana ianua eeeh i strumenti erano quelli che usavano con i bambini diciamo quindi ovviamente ce li hanno altrimentii se parliamo della diss abbiamo fattoo stavamo in una stanza quindi si cioè strumenti erano giusto il computer e la lim (risata) 

	AREA Gradimento dell’Esperienza



D: quali sono stati i punti di forza e di debolezza di questa esperienza?
R: punti di forzaaa decisamente saper comunicare in qualche modo anche se mi dovesse capitare di incontraree un mh un sordo per strada quindi avere la possibilità di provare a comunicare un minimo più di prima eeeh debolezzeee uff era un po lontano però nullaa nulla di eccessivo 
D: che cos’è per te una buona alternanza? In che cosa consiste?
R: di sicuro non farci perdere tempo perché abbiamo fatto tipo un’alternanza che eraa eeeh la simulazione della camera dei deputati cosa che con il nostro indirizzo non c’entra assolutamente niente infatti nella maggior parte del tempo ci siamo annoiatii non ci volevamo staree eeh è stato anche due giorni fino alle sei giovedi e venerdi fino alle sei n no ecco il fatto l’alternanza di sicuro non dovrebbe essere ne d’estate ne il sabato ne il pomeriggio cioè usufruisse le ore di scuola se proprio lo dobbiamo fare  
[bookmark: _GoBack]D: consiglieresti questo progetto ad un tuo compagno di scuola?
R: noo io spero venga tolta l’alternanza perché non, no non si puo fare penso cioè con l’alternanza mettono semplicemente fretta di crescere avrò tanto tempo per lavorare quando sarò grande quando dovrò lavorare per vivere per permettermi una casa e tutto quanto ne avrò di tempo non trovo il motivo por cui per cui farmi lavorare adesso che ho 16 anni e farmi magari sprecare i miei pomeriggi i miei weekend la mia le mie estati che mi rimangono prima di dover lavorare pure l’estate quindi dovrebbe essere tolta completamente non… 
D:ok abbiamo finito.
R: apposto
D: grazie!

